


‘cola, Morpurgo, Paganini, Papado- 
. poli,. Pascoloto, + Piovene, . Rizzo, Ro- 
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nella ‘vidlazione ‘dello. Statitto 


a e 


TRISTI ANNIVERSARI. 


alla. data funesta ghe ricorda la disastrosa 
ak (UTET 0 UT. battaglio di' Abba-Garima. Poveri (figli! 
-* Perthè ì: lettori ey soprattittà, gli | Morti così lontani. dal''vastri cari e dalla 
elettori li “ abbiano presenti, regi: 
striamo, qui i nomi di quei sighoti 
del Veneto ed, in: caratteri più gross!, 
di quelli del:nostro Friuli che; muniti 
in un modo; o nell'altra; di un 'man- 
A&to' politico’ per' tiitelare i dititti 
della “nazione ‘gonsatrati nello Sta- 
tito di Carlo Alberto, quei diritti 
servilmente e - vergognosamente vio 
larono a favore della camorra impe 
rante che ll fa “commbndatori e ‘che 
per essi, come Taide, ha “grasie 


grandi, y Eccoli: ,. 


| Bertoldi, Bertolini, -Cglotti, . Chi- 


solo per sustenare l'ambizione di qualchno 
e Pagoismo ed il farabbuttiamo imperante. 
in quelle remote terra non un fiera possrà 
oggi sut-vosbri sepolori... Vi giungerà però 
Paco dolorosi d'un popolo cho dalle putria 
lontana: vi ‘piange, o povere vittime! 
‘4 Manzo. = Pare un triste sogno! 
Selo ormai dua anni che la spada di Ma- 
vola, in'uà daeliò, spezzava la vita a Fe: 
tice: Cavallotti proprio quando !Ttalia 
iveva più bisogno di Lot. 
‘La Suna #ita fu tutta uns lotta: in'teram 
sthiavi combattà per l'indipendenza della 
‘puttia, io teripi corrotti difese i diritti del 
vini nt SOTA, ‘ pepolo, in-4tempi ‘di calmi bi dedicò all'atto. 
maglia, Danieli, De Asarta, Di -Bro- | Povero Gavallotti! Dopo li tua morte, al- 
glio, Donati, ‘Freschi, Fusinato, Ma» | tre violenze; altra corruzioni contristarono 
Cudésla sventurata patria che. tanta fatiche 
costò kid arol, per poi terminare i giorni delle 
manin-Jacar, Schiratti, Toalki, Valli, 
Vianélio 0 
“All'atto abbominevole perpetrato Teti 
alli Cainera italiana dai sopracitati 
sigriori.e dai loro. colleghi delle altre 
regioni, formanti: quella. maggioranza 
che 'in-sè racchiude in stomachevole 
‘corinbbio, l'incoscienza e la camorra 
= Ron occorrono, cominenti ‘per..chi 
non. sia tanto oblioso da aver: dimen- 
ticato che -lo Statuto. è il patto per 
«cui. ii popolo italiano accettò la mo- 
fierohia, ‘ed ‘è il frutto che costò se. 
‘Solari Jotte, prigionie di illustri pen- 
satori, esili. e sangue di martiri, 
Non: Gecorrono commenti ; na non 
‘possiamo ‘dispensercei: dal riprodurre 
lé parole prorunciate ieri stesso al 
Parlamento dall'on. ‘Zanardelli 
(8 Tutta le assemblee d' Buropa, — 
egli.. disse, -— hanno ormai reso o- 
maggio si ‘principi liberali ; la-stessa 
Camera uustriaca’ ha’ votato l'aboli 
zione dell'articolo relativo al diritto 
accezionale “di ordinanza da parte 


‘oli ci foverna, 

'Tnchinandosi oggi dinangi alla grande fi- 
gura di Felice. Cavallotti, l'unico conforto 
‘che' possiamo avere della grave sciagura 
‘che onip) l'Italia: è iuella di cercare d'imi- 
barià nelle sno-azioni, ‘è difenilera quella 
libertà she era il suo culto. 


‘Paimaziore, 1 miavzo ‘1000, ateneo 





VI MARZO 
+ Cia il tuo apirto. imunortal vogli su queste 
Mina patria, o, Genode, in tal momento! Ascolta: 
Tora cho volge & più cho nai fonesta, 

Ed ago libertà quasi d svpoltaro UU 

- Bualanca oggi il sepolore, aula taesta, — 
l'Auesto/h ll inoinénté ! Grida qmiico uns volta. 
Il ludibrio wi vigliacelii, 0 li tomposta, i 
Cone vivo solevi, paco. nua volta: . 


«dl 


o Vlent tra noi, nidi balle, o avyivi 
La bue presenza il fuoco a Libarth, 

Vieni tra nol: apnventorai quei vivi 
“he hon dell’intamia oemai l'impunità; 
Aîn i buoni tutti incoorevai: Giulivi 
Biato o fidanti! Cavallotti è qua. 





PERI VETERANI 


. Torniamo ancora su questo argomento, 
palpitunte, come si suol dire, di uttanlità: 
Lu tiecherza nagnsosnta cho ti governo 
imoilerato usa verso i veterani, che il sun- 
gue generoso versarono per quesia patria, 


del governo. dt | 
#« Non è possibile che, di fronta a 
questi ésempi;' mentro la Camera. 
austriaca sopprime la facoltà levale 
di emanare decreti. logge, la. Camera 
italiana voglia concedere la sana. 
toria ‘2d. un decreto illegalmente. 
emanatò. «e questo avvenisse, . do- 
vrebbe dirai cessato’ in Italia il ire 
pime della legalità, .. | a 
E ciò. è avvenuto, .o sarebbe. per. 
avvenire, se ora nonsì opporrà 
l' Estrema: ‘sinistra. con. l'ostruzioni. 
smo, Il governo: ricorrerà ad. ‘estrènài: 
atti. di. violenza; ma. si sr. qualli* 
fatti questa ..gli. abbia preparati.e 
quali. stia per. preparargli. Di 
Noi intanto ‘mandiamo un: sdluto: 
cordiale ed’ un incoraggiamento agli. 
onorevoli Giuseppe Girardini e 
Iticcardo Luzzatto che nelle. valo! 
rose fila: dell’ Estrema rappresentano 
il nostro "Priuli. ll Paese 


Giudìzi di attualità 
Legale una vena, avete una mulaitia.; 
metlele un argine (ul un fiume, pete Uin- 
npadazione; barricale l'avcenire, avete le 
PEDOEUZIONE, Vietor Hugo. - 


sari, mentre per loro, più che ingrata, s'è 
fatta crudele, ha sollevato an senso d' in- 


alla. forentoloria slerico-moderata. o 
Iì governo ulla Camere ha dichiarato che 
non può provvedere ai veterani dullé bat- 
‘taglie dell'iudipentienza, perché uno Stato 
(povero nona può permettersi il lusso {!} di 
(mantenere > suoi cittadini, 


La fruse è uscita dall'animo brutale del 
sotto-segretario del Ministero della guerra, 
ced è tutto un programma, (o... 
“. Non si può disporre di poche migliaia di 
lire per sussidiare i vegohi contitta:lini, elle 
hantîo saputo rillonare ia liberta, prestigio 
o forza all' Italia, ina si brovano sempre ] 
- milioni par commettere le rosso corbelle- 
«tie degli armamenti gccessivi, delle passeg- 
giate in Vinna; dello spuranze «d' Egitto, 
dello sperpero lu Atrica, senza parlare delli 
molts altre spose improdattive, cha dissan- 
gueno le risorsa delli Nazione, . 

La legge dispone che si dia ni veterabi 








mus co «l'ottenero a loro volta lo suarso sussidio. 
Quando legittima, qualdo è chesta’ l'ia.:| Così s' induce chi 
tignazione d'il sale che'inipedisco alle na-' 
zione dimpulridtre. L. Blanc, 


Ah birbone di un governol... | CdA, 





. 1} E so lo Stato è povero, perché si permetta il 
lusso di gvero una Hieta civile di 158 milioni al- 
Hanno, ciod la più olevata che iu queluzgqae Stato 
ogspituzionatla fUhi bu fatto [balia cntore di fauno: 


{Nd BJ. 


(I popoli ainanao e pregiano le istituzioni: 
in raprine dei benefici che loro apportano, 
fPhrole pronunciate da Vittorio Imaanele nel 19G7. 


è'tigeroàte da re Utlerto il 1% porunbre 18045, * questa si & giustizia, vivaddio 


[Pr FIRE PES 


1 Manzo: — Esso an nltra volta. 


vdslm patria, id una guerra ingiusta, fautà 


'ploiss loro ‘esistente fra l'ingratitndine di 


tr, Manfredi. 


che poi diedero in dono ai. cigudolati cor. 


dignazione in tutti i giorueli non ssserviti : 





bizogoosi una modesta pensione; ma la. 
pensioni vengono distribuite ni veterani ino 
ragione delle somme’ disponibili; e quelli” 
‘che ne rimanpono privi debbono attendere : 
che mnuocia uno del loro commilitoni per 


i ha farma nella tente- 
‘gioné di sugurgre la morte gi soi camerati, . 


Udine — Sabato 3 Marzo 1900 — 


—r "er rr 





























ABBONAMBNRDE, 
Per cun Aim e 
"I anmestre nti veti. . 

Per l'oatero' sggiungéio’ le Sposo Posta 


na = _ 


{ APROPOSITO DI PATRIOTISMO 


Per i sosì detti patrioti, ln patria si ri- 
duce a una Yuotn da sunngere ; il indgo 
dite sssi hanno la supretnazia assolata 
sui levorktori è no possono diaporia a foro 
volontà. 

A loro patriotismo porà diventa subito 
intarnazionalisino quando trovano ull'astero 
condizioni più fuaili di tnero a guadagno. 


| Hof" disinteressati! gli idealisti! i pa- 


trioti | egne sono... venali! 

‘Ti verità A noi questo patriotiamo bor- 
ghese non vB. 

‘E non ci va anche peril fatto che oggi 
i patrioti non diedegnano di voler distrag- 
pera ia patria degli altri. 

‘Infatti, meutra i senza palria rifliatarono 


‘sempre l'approvazione alla politica africana, 


1 patrioti si mostrarono favorevoli n quella 
politica vube censtò all'Italia già più di 
niszzo miliardo e finatimerevoli vite. 

I patriotissimi approvarono la verpo- 
gnosn condotta dell' Italia ufficiale in O- 
tiente, mentre i s0nz0 palruto cortevano a 
portire il loro aluto alia povera Grecia, 
lottatite contro la prepotenza dalla Dur- 
chia, e i patrioti votavano nlia Camera i 
bombardamenti e l'invio a Candin di una 
flottà maggiore di quelle di tutte lo altre 
Nazioni, 
‘Ma vha di -più: i paltriotoni ‘dicono di 
sapere irredentisti, ed Intanto, per avtici- 
nare il giorno della redenzione delle terre 


soggette «al dominio dell'Austria, soston- 


pone sempre chi, non solo mai proferi 
verbo contro la triplice alisanza, ma che 
anzi l'approvarono. 

- Piacciano o no ai patrioti i fatti — che 
non temono smentita — ci danno diritto 
dii gridare forte che il patriotismo della 
borghesia non è che un patriotismo falso, 
in aperta coutradizione col patrotisno che 
abimò gli innumerevoli: aroi «che fecon- 
dareno col Loro sangue. generoso il suolo 
‘italigno. » O se 

Patriotarii !* ecco l'aggottivo che ben 
ri stai : Latee, 





LA FILOSOFIA DEL GIORNO 


Un. moderato d'ingezuio, Amiren Canta» 
lupi, il quale è uve der pochi che moriteno 
veramente il nome di liberali, si moatra 
scundalizzato perelhò certi conservatori in- 
vouany più o meno velatamente, l’aboli- 
zione dal sistema parluinanutnce ; e per giu. 
stificare l'ostrazionismo, in un articulo nasai 
efficace, lilustra l'opera sovversiva del go- 
verno italiano, 

Gi pinoerebba. di riferire L’articolo ; non 
potendo, cr lintitinino sd accennare la filo- 
sufi del guvernu \quule è argutemoante 


riassuota dal milanose Woo di Pietra, il 


quala propone che al palazzo della Con- 
sulta, «dove ha sede il ministero degli 
interni, si messo fuori an vartello son su 
soritto : 
COMORE AGCINTÀ 
RRALUNQER INCARICO ODEISO 
BI PRESTA ASUNNI AL FORTI 
. SE TENGON GHÙ ids MANgA[ DEBOLI 
doo SA OTIAIA LA BDCCA ASI OGRIBA 
Ò VIA LA LIBERTÀ 
DRRZZI MODERATI — SERVIZIO A DOMICILIO 





POVERO RECILUUSO:! 


ji già da bey 21 anni cha l' innocente 


recinso di Volterra giace nella solitudine 
del carcere, vittuna di una ingiustizia che 
piombo sa di ini, oc senza neppare il sol 


ievo della uraggza, Ai parenti & "a 
i lella spuranza, Ai Hi ohe lo pre 


giano di donvitndivo la grazia, riaponde che 
tal parole gli vipugun, porchè sa di eszore 
ituucento, L perchò miti il governo ta il 
sorto alle inigliaia di voti «le non selo' 
dall'italia me anche dallo altre nazioni sì 


donalzano proclamati l'innocenza del mar- 


tire? Egli il recluso, era stato aGe sato «li 
nver gettato. un bomba per suompigliare 


quella folla che ilconte Arrivubune aveva. 


radunato per protestare contro l'altentito 
di Passanenta. Ma si uoli bene che il Ba- 
tacchi era stato scarcerato solo due ore 
prima della dimostrazione : solo «dus ore 
primi sra etuto dimesso da quel carcera in 
sui l'uveven cacciato, per le solite atolta 
misure, allorquando nessuno a Firenze sa- 


peva dell'attentato e neppure i valuti vom- 


plioi potevano averne iudovinata le fine, 


sot 88 pubblica Il sabato sera. 


nata fitti ta aa ‘ L BAM 
bd ka 1.00 
ti, 


2A — dm idee 


Conto corrente: con. la Ponta 





Loliial 





INSERZIONI 
od avvisi in teren o quarto pagina — prerai 
di tutta convenienza. co io.) 

.I manoscritti non si rastituistono,. .. 


Lo C.. on Pagntdenti anteoiphil.. n 
. . IMregione: ad Amminiatzazione Piazza Fatelarcato N. 5, i* piana. 
- Un numero separato cent, 5, 


. Provast in'vonditn provao l'omporio giornallstigo-libràrio piaaza V. R., all'edicoli, 
“SR +. alla stazione ferroviaria a dai principali tabnooai della città.‘ 
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. Ebbene ora, tardi ma a tempo ancora, 
quelli gtessi che l'annno arrestato è fatto con- 
dannare, lo ‘proclamano innocente, me il 
governo tace, intento forse ad ordir chi ss 
quali imprese, che, o nell'Africa orrenda 0 
nella lontana China, cadcino & morire ni» 
glizia è migliaia dei nostri fratelli. 

E giustizia cotesta ? Ditelo voi, 0 -gente 
di cuore, ditelo voi che siete wnimati da 
nin senso di bene, voi che v'agitata par lo 
inuoconte rveuluso di Volterra, per Vssare 
Battacchi, pel deputato di Pietrasanta. 

. Annibaite Guggiani. 





PERSECUZIONE E TRIONFO. 


E il veggente di Nazaret che richiama 
& sò l'attenzione, colla parole inspirata & 
dolos, nella taverna dell'Onugo. Una folia 
di gente lacera a smucta l'attornia, do- 
landosi dell'oppressione romana e della 
grande miseria. i 

Il maestro sorride, ugoarezza i più vicini, 
conforta tutti; poi dice: « Non v'ha:di« 
scapolo da più del maestro, né servo de 
più del suo padrone; basta al discepolo di 
essere come ll maestro ed al servo di essere 
come il padrone, » 

E sonz' eltro termina il ano breve di. 
scorao a s'uccominta. co 

Quella plebaglia rimane muta, sitonita; 


‘pei qualcuno incomincia ad intendere, alti 


ninta « ricordare le parole, ed in breva la 
grande idea è entrata ad incarnatei in 
tobtt 
Si corre a propulerla in ogni dove, tra 
la gente oppréssb. . 
Ma i vicohbi pubblicani, i ercerdoti TI. 
srasle, i funzionari dell'impero ne riman- 


‘gono sdagnati. 


I ribella di Nazaret, essi dicono, incita 
la plebi alla rivolta, 
Incomincia la perseuuzione, ne. segue la 
condanna, e la gpinstizis è mandata sul 
rolgola, Ns 
. Pianpono i discepoli, e parlano spesso 
dell'orrenda condanna, è sì raccolgono, 

Ma tuito questo non. è permessa, le psr- 

esecuzioni inficriscono e le condanna si ens- 
Seguono. 
‘ Perchò ll hanno condannati? — tutti 
domandano. Le risposta si affollano è l'idea 
straripe. Ma la persecnzione pure vuol farsi 
baluardo, 6 l'ilea dilaga, supera ogni classe 
sociale ed arriva lufino sì trono a portarvi 
ii fatidico labaro colla scritta in Aoc signo 
EIRCES, 

I ribelli di Nuzaret è divenato Il Re 
dentore dell'amunità sd è posto augli altari. 

Iutanio il prete nè afferra la spirito a 
erga la speculazione ; il prepotente sì mette 
la maschera dell'ipoerisia e torna ad ac- 
conutuare l'inaguaglianza sociale. Ma torna 

uro la grande aspressione aristiana nella 
bocca degli oppressi. 

Che importano le raffinate persecuzioni 
aderna, le cslunnie senza nome della 
presente polizia, i decreti-leggi, la reppre- 
saglio orrendee le condanne spietate 

Noi combattinmo senz’ armi, mea colla 
parola di Cristo, è vinceremo, 

A. quei tempi Pilato abbe un raggio di 
fade e se ue lavò lo mani e la storia lo 
denunziò per vile; i magistrati odiorni 
vorranno essere delio stampo di Pinto La 





Pensieri sul dazio consumo. - 
{AnacReonticd* Boselliana) 


Giù dell'Alpi infino al Lazio 
4 dal Tazio alla Sicilia, 
sia di foste è di vigllin* 
chi consuuia page il desto, 
Rinugi arvosto è napiri funny, 
prima BICUT d'averli in booca 
Lat BrÙ pui quel che ti tacca 
piurhi il cingio-di consemo. 
ifuegti vopola ia das sole 
ulrecstamza tb l'occasione 
nell'Itatiz nazione: 
te lo dico in due parola, 
i Pagiav dazio non costuraa 
por il grosso funzionario 
cho hu fa casso dell'arorio . + 
gi nnlioni oltrai consurda ; 
pagar dazio non è in ueo 
per colui che aibtto zitto 
ti consuma un gran delitto 
rivollandosi mafiuso, | 
“E in tal modo senza apeto 
di grovami o d'angherie 
utgte due ostegoria 
ci consumano ji Paese, . 
Venba 










"LIL 


on 


Da Pordenone. 





: i È Margo. 
fico 0 - di cavnovale finito, 

iP) I carnovale è finito, è con esso son 
“cessutd' Ta ' doiti ‘combinazioni; tanto deti- 
derate ‘è aspettate dai giovani ballerini & 
dalle puicelle danzanti. Le paroline susaui. 
vato all'orecchio di auulche beltà non su 


‘anno più che un dolce ricordo delle ore di 


giola irascorsa, na 
ara dunque che tutto ritorna nella opo- 
POSA SCAnGUIllIfA di prima, è bene sì co- 
“Boget-un fatto degno di nota. 

A Kn sommercianti ‘ebbero l'idea di 
“Britdr di soltotare, almdlia in ticesto periodo 
‘Ri ifddizionale ‘alleotezza, lapatia dei dit- 
- tiditi, Qaell'aputin ché trova la sud ragion 
U'edaste ‘nelle misere condizioni della classe 
ifediti, ‘facendosi’ promotori di dae veglie 
danzanti, 0! 

(IL iniziativa fu uccolta con piacere; i 
"oli ‘‘scci del’ nostro Circolo sociale, rite- 
'ferido, cor sovrumana sapienza, che i ve 
Bfioni fésterd indetti par ostacolare le loro 
festitettigle private, #' adoperarono affinchè 
fén' riubtisserò degni dell'attività dei  pro- 
Motori. Tu verità, una delle feste, in cansa 
dell'Pastib' tempo non; fu bella; la se- 
conda però diede al comitato quella sod- 
diefzione morale che meritava, 
i. Hi proprio da meravigliarai che un Cir 
glo cittadino, composto di elementi che ai 
«otedono : coli ed educati, abbia avuta la 
Mbhaggine di: ritenere effetto di meschine 
invidiazze £' iniziativa dei commercianti Li. 
Suinre 1)! «IT Civeolo sottale. | 
dii edit” abbiamo hominato il famoso 
"Dieta sotiale, narriamo tn po' ia sua 
FSE | 
“Bin 'délle sue origini ha dato prova di 
non essere del nostri tempi: esclusb molte 
‘Herfona ‘solo’ perchè vestono la Mouse del 
l'operaio; intese, invece, vhe gli sohinca- 
‘pentie, dal'evgli in greu parto è composto, 


rho (li Nod casta privilegiato ; restrinso . 


sno sc0po a semplici divertimenti, esolu- 
'Besdé “ogni fil di vita politica, e la scam- 
bievole. educazione. Visse quindi una vite 
‘nteniatà a Starile affatto. e 
sa Rialti. esempi. si potrebbero addurre per 
“Aitooktifra la ioggerozza, che deriva dalla 
“ifidtibhuza di uno scopo veramente utile « 
civilu del sodalizio, come, ad esempio, il 
'obtitbprié' det soci durante le sedute, che 
cherzuno, non trovano msi da parlare sul 


'nettòre' faiibo lunte altné!sguerguenze, che ' 


‘Moi piaca Mon riferire. Sugltite poi questa. 
la cernita delle signorine perio invito alla 
‘feat el‘fa@atle stregua della dote è della 
lov isposifione a corrispondere allo do- 
“iilévide di matrimonio dei membri del Cir 
"Sélo: A’ ogni modo, nel gian salone do- 
mina sempre il capriccio ora dell'uno, ora 
‘dell'altro. a 
“Insomnia, il Circolo, se vuole avere vita 
degna: 46 desidera la stimu dei prese, se 
‘suole’ far qualche così che io renda così 
‘fatto da' sperare una. esistenza di chi nou 
‘eve riòrirs domani, si proponga uno scopo 
alto, moderno, utile; sin essenzialmente 
‘ispiriito' &'‘doricetti di educazione civile a 
ebciale. LT 

* 'Se'n0, #eguiescat non già nella couten- 
“Cozza (della pacs, ma veda ni Limbo. 

cia te A giotuntotto locale, 

so i Pagliamento con qualla larghezza di 
vedute politiche, che gh è propria, chiama 
iHlogivo il contegno dell' Estrema Sinistra 
se Apetialmente. del eruppo socislista, in 
*rigpetio al docretone..... Perchè illogico P.... 
Voi; che qualificate. così Migpora delli E- 
Jirama, dovete cesere an. loivo. Di grazia, 
Bllora ditemi; non è logico far ogni. pos - 
itttnila,. valere di, qualsiati mezzo lecito, 
Mep proibito. da leggi a da regolamenti, 


1 REBRAÒ ‘non. nasca quello. che non si desi- è 


dera, che ai orade dannoso al partito, alla 

civiità, alla Patria ?.... Se non rispondete 

& gueste.domande, credo di aver ragione 

io quapdo, vì, qualifica uno stinco ritto col 
cervelletto ‘di un pollo, | 

i '. . ‘_ . 

_ Da Cividala. 

| 'Varsò il meglio, 

Îì verbo dei voraggiosi apostoli della ve- 

rità e della giostizia sociale si è propagato 

con atraordinaria rapidità in mezzo ni la- 

votatori della più remote contrade, ovanqua 

raccogliendo insperabili successi, Qui da 


1 miutgo 






ZI LI 


“PROVINCIALE. 


1 
= 


] guise, non con ridicole meschinità, le' quali” 


" 


| 
| 
| 


ica der i ui re mn ax 


gilti, ignavi, Si. otiamarono atollo ssseri re- 
frattari alla fade nei noovi ideali it 
Nulla di più ingiasto e di men vero! 
Noi, come i proletari di tutto il mondo, 
ebbi&mo piena coscienza dei nostri diritti 
e dei nostri doveri, ed il nostre cuora batta 
all'unissono con. quello di tutti gli umili a 
sofferenti. - - A EE, po 
È l'accoglienza fraterna che presto.ra- 
guriamo di poter fare ad un cempione délle 
demoorazia, il quale varrà fra noi a pàr- 


lare di verità e di giustizia, segnerà il 


principio dalla fine prossima di abborriti 
pistemi, e serà la prova più luminosa della 
fade che pur noi sorregge nella lotta per 
un miglior avvenire. ta 

Nei prossimi numeri diremo di certi qu 
toni forninjuliesi e del criterio della tiberti 
di pensare, di agriro e di... votare di certe 
mi... montate in scunno, + 





puagdti 
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Intolleranze, 
In varie corrispondenze da Cividale cam. 


puro, giorni sono, sul Cilladino Italidino 
si dunno botta da orbi a duo fubbricieri dal 


nostro duomo perché, dicesi, si siano im-. 
posti al decano tnovs, Mattiussi nella scdlta. 


del queresimaliata di quest'anno. 


IHoesi ancora che il sao. Mattiussi aveva. 


provveduto per dette prediche un gesnita 


triulano, e che i fabbricieri in pavola pli! 
avrebbero dichiarato di non voler vedere : 


gesuiti, e che se fosse vennto uno di questi 


nov gli avrebbero firmato il mandato di: 


pagamento Î? 


A noi nulla importa che venga a predi.< 
care un gesuita o nn frate o nn prete quia». 
iepque, non abbizmo simpatie. nè. per l'uno . 
nè per. l'altro. Ad agni modo, lo diciamo - 
francamente, l'operato dei fabbricieri ci pare . 
censursbile, Tn paese si parla noy poco di: 
quel fatto a, bra altro, pi asserisce suche 
che il terzo fubbriciere cattolica-apostolico- 
romano che non condivise le ide - dagli altr, 


dua, vaglia dimettere, 


Far-bbe assei bone a farlo, come farsb. ‘ 
bero benissimo gli altri due i quali si van. > 
tano di essere liborali, di lasciare cioè che: 


le coso di chiesa se le sbrighino i prati, 
Giò in omaggio suche alla libertà vera ed 


al rispetto dovuto alle altrui opinioni. Noi: 
saremo sempre contrari alle prepotenza ed 
ai soprusi, Î clavicalimi combattono in altre: 


in ultimo si risolvono in loro favore, i 


CE poi perchè si vauno + ficgare dodagti. Mera clemiuai ento DUOVvo ii Ve. 

- ii riposta fa: Nudi vogliamo il prete! e non 
reti a del.-nouzbli, 
‘obbligo 1dilidbene | 


liberali nelle sagrestia? can hi 

Quella è il posto dei 
t loro invece incombe 
passi con intelletto ed umore dal benessere 
degli amministreti, I ripiechi, gdi.ipdi.s le 


7 marzo . 


personalità son cosa di gente fegatosni.t: 4], 


- re Bnidizo 
Disgrazio orribila. 


| Sabato scorso, in Rualis, passatto a pochi | 


passi dalla nostra città, secadde uva fatto. 


raccapricMan te, 
Carta 
nel cortile di sua abitazione il proprid*ge- 
nero con un vitello, discese dal ballatoio 
su cui si trovava, per allontenare le galline 
affuliatesi intorno e ciò fece col grembille. 
Quéestr'atto imbizzaril il vitello, il quale 
spiccato ua salto, con un calcio colpì la 
povera donna che cndda rompendosi la ca- 
robide, 
Oltre al genero, séccorsero la disgraziata 
anche ultrt famigliari. Più tardi sopraveone 


"il medico, ma tutte le cnre rinsciront vane 


a la poveretta dovette soccombere dupo tre 
ora, 


L'veglioni. 


, dell'ultimo asbato è dell’uitimo giorno di 


tuaruevile riuscirono brillanti ed animati per 


; soscorso di pubblico e di chiassose - ma- 
‘ schere le quali aoatribuirouo moltissitio » 


noi ‘invece, orta soltanto sì è uperto uno’ 
spiràglio (che però andrà dilatandosi) percui 


un raggio del nuovo sole ha potuto tra- 


pelare. 


Fer colpa di pochi vamtosi iustrapapa- 
veri, : spedroneggianti in città ed in cnm- 
pas, atinecati al potere come quel tale 
‘pettighone, sempre in lotta 


Inzetto sl... 
Qui DIGERO mondo, mal protetti & peggio 
consigliati ‘in’ connubio ora con satana ad 
ev col l'altare, noi codemmo ig dialstima 
presso i nostri. voniratelli: ci dissero pun 


rendere gala quelle cdne serate 

L'orchestra vomposta da 18 bandisti, del 
iT° fanteria suonò b nissimo e venne molto 
applaundita, 
‘ Aycbe l'incasso è stato soddisfacente, 


Un'altra gravo disgrazia. 
lermattina, poco prima delle 9, nel locale 
delle nostre scuo e elementari, :n via XX 
settembre, mancò poco che morisse abbros- 
ciato una bambina di circa 3 anni da Gru- 
piguarno. 

Mentre muestra & scolnro attendevano 
nel cortile l'ora per entrare in iscuola, essa 
B'introduceva nella terza classe per riscal. 
dorsi e s'avvicinava alla staffa appoggian- 


Maddalena Cantoni, visto ettrare. 


dovisi colla schiena. Ad un verto puoio ai. 


acco se cha un lembo della sua veste bro- 
siava ma forse per paura di qualche rim 
brotto per essersi introdotta in iscuola pri- 
roa dell'ora, se unu stette zitta, La veste 
contimiava e braoiira e la poversita si 
gettò bocconi a terra, 


I primi ad aoccorgersì furono una suv 


‘compagne sd il direttore delle acuole il 
| quale prontamente con un pastrato avvalae 


la disgraziata è soffocò così le fiamme. 
Sul corpicino mezzu nudo si riscoutrà» 


voto grevissime: netioni che i medico del- 


rs ne ren | SAI Le Li er —TT_- ‘’"r— +-— rr penne rr_—-->- 


ospitale, dove venne accompagnata subito, : 


dichiarò pasribili in, più di tre mesi. 
Il fatto destà imipressione nel personala 


; nale che. 


insegnante della, scuole ed in tutta la scor: 


laresna, Però. 
sponsabilità. 


Sopbersiso 


Da Tolmezzo. HI 
Latteria e Società operaia di Fuséa. 
Non potrei non ricordare su questo gior 

nale due ottime deliberazioni, ‘presé 

questi giorni dagli abitanti di Forea, so- 

‘pratutto perché dinotano che le buone idee 

sì fanno strada, un po alla volta, anche 

nei inoghi on po' di difficile salita. A 

Fissa esisto una intteria sodiale, ma aveva 

il gran difatto d'aver a presidente un prete, 

il quale vi portava dentro tutta quell’ in- 

fiagardaggine ed ignoranza: d' amministra» 

zione che è caratteriatica delia ioro specie 
fossile. La capirono i più avveduti fassani 

a decirero di sbarkzzareene nd ogni-costo, 

lottando aenza posa contro tutti gli osta- 


1... . 

2 Ik . 
i . 

Dn 

sto til. 


‘doli.e sopratuito contro il pregiudizio dei 


bigotti « delle donnette ché voadono neces- 
strio dappertotto, anche dove sta tanto 
mele, ii prete ed il segno di croce, È, 
dopo molte vicende, vinsero, l'asserablaa Bi 
creò un nuovo prosideute ed ora la gene- 
relità è ben contenta sl'asserai alin fine 
liberata dalla vergognosa: dipeadenza del 
prete iuorte ed imperivso, il quale dovette 
ritirargi confuso è schiacolato da quella 


| rsbbero l'Inquisizione, 


terribila votazione. Proprio terribile, per-. 


chè è a notarsi che presentemente la lat- 
teria funziona nel lovale- canonica, da int 


ceduto al momento dell'impianto, due otra, 
ann fs. E quando ei pensa che ‘per due. 
anuete conssautive fw aletto presidente ul.’ 
l'unanimità, quando si ten note.che, senza | 


la cessione del suddetto locale, da iui fatta, : 


a Fusea non sarebbe giammai sorta la: 
latteria, quando = avverte che del locale: 


he tutto il: diritto (di Lusufruire lui. è solo 


lui, bisogna pur «dire che tutto Questo: 
suona schiaffo potente e d'altronde neri.” 
tato. Intanto i fasvani, per lenirgli il do-° 
lora, hanno. già determinato. di costruire. 
un locale apposito, già si son ‘fatte le de-. 
bite trattative, e il lavoro: s' incomigciurà 


indubbiamente tra breve. 


— A.Fussa esisto unche. una Società di: 


Mk. 5, 4nche qui volova. entrare il prete, ©’ È AL & 
FRATE i PIsto ‘tempi beati, in cui 1 bradcio ‘secolare 


Inagati anclie ‘pat esser. progidente; 6: ret- 


pare, non", vi. sia alcuna re- AP 
. er! 4a 


O 
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Al "“ Gittadino Italiano ,, 
Quel rogiadoso o meglio velenoso ‘gior. 
; chi Erabbo | meglio a cabinmarel. Ma. 
donnina delle grazie o Cittadino papglino, 
finziohè: Cittattino Ialiano, fini. assale: fu- 
rideamentà, - Vomitando ingiurie, pei mio 
Articolo pubblicato. nello scot66 numetà sui 


* Pisiosauri, o'Thieglio Plestosgiri della, ao- 


cietà. Pel fortunato errore di:#rer opulliasto 
distrattamente nna 8, diedi campo al Cit 
taglio di fer l'etimologia dei. vocabolo 
Plesiosiuro, Là Molonna delle. grazie ci 
insegna che Plasiossiuro deriva da Piesion- 
nrossimo, Vicino, è/fine, e Senridu < sauro, 
el mio articolo, infatti, ho cercato dimo- 
girare l'affinità lai ‘preti col. loro prossima, 
i rettili dél Lias, i quali, in occnaibne «del 
centenario del martire di Campa dei Fiori, 
agno ichizzato dalle: loto fauci. Imibate 
bava è veleno. — Dna 
Il Cittadino afferma oche il olerisnliar 
è una manifestazione pratica del gatto la 
cismo, realamata dul tempi: infatil:Ja storia 
Aà ragione al mio avversario, parché ie 
ricali banno serpre adottatò, pet: compat 
tere il progresso, mezzi - pratici, quali; sa- 
1 DIrlica,, iL Sil 
labo..... 8 i conceìmi artificiali, Ha clericale 
francese che può far il paio con na altao 


immortale, il Brunbtidre, scrisse ghe .e la 


" " . r . " a . : n. <a 
| storia in questi bre ultimi secoli ha dospi 


dere clericale gueato nuovo istituto, Ma la Lo 


ci fo .modo chs antrasseo:can iiui.il'sottile 
velena olericale, Non gaesorre dire che il 
maggior merito Spell gli elementi, dirò 
boéli*nvovi; i quali” Ea 80 i 


‘batti: operai emigranti. | Bravi operai! I: | 


strairei più che .è' possibile è non dimenti- 


èersi mai ché soltanto ietiniti, volenterosi : 
‘a concordi arriveremo a viuoére a a Tovi- | 


nare perpebuamente l’infami camorre dei 


preti, dei potenti e di tutti i privilegiati, : 


CRONACA CITTADINA 


Contro la pellagra. 
Da una relazione sanli'altiima. seduta te- 


diareso 








nuti della Commissione provinciale per la” 


cura della pellagra  rilevisiso che il Mini- 
stero aocerdò un secondo anssidiò per il 
1899 di lire 2000; che la Cassa di ri 


eparmio. assegnò sugli atili ‘del 1899 lire: 


00; che il Consiglio provinciale atenziò 


nel bilancio 1900 Hire 60005 che tuugio. 


narono nei dus periodi primaverile e au 


tunnale della durata: complessiva di TO 
giorni ben 29 locsude santterie: she i ri. 


sultati ottenuti dalla cura dietetica ‘sui 
poveri peollagrosi furono 'soddisfacontissimi; 


che i pellagrosi presenti. furonv 683, 161. 
uomini e if! donna: che la Commissione. 


votò di continuare la pratiche già iniziata 


con vari comuni par l'istitazione’di locande .|' 


sqnuitarie a per l'invio degli ammalati al 


Pallsgrosario di Mogliano Veunsto; che gi 


he, giù una lieve diminuzione nei maniaci 
pellagrosi; che il consuntivo presstta un 
totale attivo di lire 12877.07 nd uu passivo 
di lire 11754.695 a quindi upa rimanenza 
attiva di lire 1122,59; che il preventivo 
1900 sì preavvisa nolla somma di live 
13800, facendo voti ncciocuhè il sussidio 
dello Stato abbia ad aumentare in rela- 
gione all''invrementu delle istituzioni sorte 
in provinvia per ia profilassi e la cura 
della vellagra, 


Mnemonica. 


Col: gioruo 12 mutzo corr. continuando 


nel 16, 15 e 19 dalle & alle & pem. nella 
sala maggiore dell'iatitato tecnico, verrà 
daze dal docente cev. Fea un corso-dì arte 
della memoria, preceduto da nni: pratuila, 
conferepza sporinentale eull'vvte  moemo- 
fon che uvrà luogo nella anddatia sala la 
sera di venerdì U corrente alle Bo megzi. 
Metà, dell'introita delle lezioni, deuratte le 
Bpese, va &' buneficia del uomitato ‘udinssa 
dalla «+ Duute “Alighieri a... | 


per 'giania soi’ qiiasi! 


l 


tg n — i — | 






rato costintetnente contro la verità... 

I da Maisto {non de Meistra, come 
etempò ll Cittadino citando quelle skupida 
parole) fu un'anima  ciaricala, nona mente 
euonga, ispirate ad'un dogmatismo feroce, 
un fanatico che avrebbe voluto sottoporre 
l'umana sogietà all'assolitiame: politico e 
religioso. È noto ai più che gli scribi dat 
tolici si affaticano a falsare la storia, adal- 
terandola con nia” critica di foro iaven- 
ziote, Vero prodétio sanviazo!! Nei ‘nisi 
‘articoli pubblicati enl Paesé Hé-sombatintò 
a combatterò sempre il partito olerivala, il 
quale tende perfide insidie &H' operaia, Il 
‘popola, istruito de noi, inveoé di torinentar 
Bè stesso, tenderà sempre biù a-combattero 
‘e distruggere i suoi uertici! Nai' tempi di 
‘fede cieca molti popolani costumavano di- 
ecipliuarai. pubblicwineate per. muovere a 
penitenza le città agitate par le atbbizioni 
di qualube signorotto, ribelle !alle legiet ed 
uvida di potere. o pa 

Era quella ‘l’età dell'orè ‘let plesiosauri, 


siutuva il Vaticano  rislle ‘ghe. : vendette 
contro le. anime generosa «hè ‘incitavabo 
i popolo + ribellavzi alla Ghidsa. cattolica, 
Ma l'operaio; ai nobtri* giovniv'el zio «Alla 
‘propaganda del’ demrgoritidi #"suotelittiv'a 
più pratico: Il: proletario! dà di'iessstb lati 
rhastanza filapellato “dai soi struttatgri è 
coll'avme della sokeda: colpisce ut vita ‘i 
suoi avversari; nello luro.epbigioni è nei 
loro egolsmi. . Il prete vuole che l'operaio 
alzi gli occhi al cield,'& pensi afidi ld, 
invece noi democratici “la -consighamo: a 
“fp asare un po' più calle cose di: questo 
mondo, perchè val meglio “un po' de feli- 
cità in terra che pn posto nel Paradiso 
der cattolici, ove si beano San Domiamvo, 
San Bernardo; il cardinale Bellarmino, Cle- 
mente VIII ed-altri plesicanuri; nemici del 
genere umano, I E, 

Il {ittadina mi aminatijscs’ che' certe 
affermazioni e cerle, frasi”: piarevtipate: Lan 
fatto il loro teripo; e ndn'ha miea- torto. 
Scorda ja Madonna delle Graziola risposta 
di Enrico Morselli-al Brandtiùre, ‘il''‘quale, 
con zelo veramente cattolico, proclamò le 
bancarotta dalle sulenza ? Lig:a frasi sterdo- 
tipato che han fatto il loro. tempo vr cab. 
bondano hei. giornali clarigali a salle ‘bocche 
dei conferenzieri cattolizi, iinebre csmpigne 
dei quali è il moderno guanto falboro lo- 
datore ‘di Bossuet, faigbirà: cho fa. malto 
strepito, perchè è vuote, .L REULTE 


SLEATETA EFC: 
11 mio anticlericalisamo, pon:è"nè asilo 
degli Evangelici, né: quglio: Agi. Missoni, 


bensi guello iessenzialmegte pratico: 64 st 
menitario dei democratidi a ‘sgoralistiv Scopo 
lella nostra, propaganda non è di vocobbiapa! 
di cose religiosa, .se:Matié fu. W#érfina 


prima, e dopo. il parto f se. il papa #0 no 


infallibile’, noi it:vede (cerchiamo di ema: 
scheraro le ipocrisie Qei ‘prati (6 ilazai- 
nare ‘l'operaio, diffondendo la verità della 
scienza, svvarse ul dogma: SUETNNE n, 

La religione, pei demotratici, 4 un affure 
privata di coscisuza, però ridù | possiamo 
riuscire nei nostri intenti senza ‘opa battàre 
il Dio feracs del Vaticino, nuiné bugiardo, 
adorato dai rettili ‘del’ Lius, son da chi è 
autaro di verità e giustizia. Noi vagliame 
ostirpara dal cuore dell'apsraio talto ciò 
che sh di cleticglissta, perché ‘edlitrario 
ulia mortale. O 

il Cittadino ha voluto montece ia 0al 
tadra “e der lezioni di storiazzzi Per duro 
vu saggio della sha'igportnza i materià; 
sita dome contemporanei Leonardo la Vinci 


(1463-1619) è Ulemente VIIL'GUé suerminò 
la funiglia. Cono sul declinare. det. secolo 


XVI (I Cesalpina, citato-del' Diltadino 


‘ome Un vaapione di'Sauta Madrb Chiesa; 
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N onorato della «sotenza:; come: préonisore, 

n qualche vedute isvinta, di. sn “Darwin, 
n timore” dalla ‘ teidrezze chit” rodipò ai 
sudl: figli fd’ Ciiiepa:-cuttolica del 
reazioae impe ‘a 'tnolti 'vamin Letta di 
traniféstare npertamelte le lGro idea. Mi 
SB (dire il Cittadino “ole vanta: Sia: fifnua- 


ottolica donie protettrice dép I Foigniziati, . 


i an dire p Peri Giorduho' Kona Autorò - 
doit Spara È ellé” Cond delle” 


piedg}id tetra efttolica’ fu, pori: Egli pre: 


vedeva, Arrastato e po area? Nèf nnnerò 
dél Paese di sabato avor80, non “ho 'confaso, 
come il Cittadino; ubriini è dle, Bul de- 
chinare ‘di qual secco di redzionie, cio nl 
tefnjit dei saurigni, vivevano #ndota voiniui 


pun DI, ‘busti’ dilare il nonie de Bruno; she 
i prati hamio nrao vivé. Lu Madbnna delle 


MEI 


(razie. parla di alcuni errori delle ‘Clitesa 


forata; ‘ima non rammenta le’) role dei 
Vilofrsto è a Amziohb. guafdare’ til ifuadellino 
bli'è' riell buvhio «ilel'tuo” fi&tello, guardi 
la travis ole a nell'acchlo tuo ». Bano foras 
dimbbticate le stragi. ‘degli Albigosi, l'ec- 


ciditi Iégli Ugonutti sd alîri mistatti gom-. 
picasa” dai - 


tpessi di’ turbe ibcostierti, 
roti'f-* ‘Teco, o signori del C4itadino, i 
sita prétici della setta clericale ! 
Pet'bpgli occhi d' lside, vi giuro, o pie- 
sosti; che ta più delitti sulla coscienza 
l& vostra Lipa Viticana ‘ohe' Abi gli dal 
bt sardi riuniti ‘insifina. <. È 
è hiidiso, MB -fobtimio 19000 o» È osiide 
n ana 
DRG aurittori cattolici. rigor rono aempre ni 
se uionismo pei combattere i lovo v DvyGraari. 
«Dopo il Carnovale. © 
Li +, Rigoviamo, & volentieri pubblichiumo : 
Caro € Paese, » 


“on ti sel mui dorianduto se ‘la pretesa 


platonica gérierà di certi giornnli ‘sittadizi 
possa venir com proposti Con. maachine .e 


ridicola relazioni tali da degradare. il più: 
umile #éporter di uno qualsizei.;-periodivo 


pmoristilo? Ebbene leggi la. Patria di 
mercoledì n.8, e bi persnaderai. pianimenta 
vhe il carnovale benché agonizzante ed agli 
astreini uneliti lascia. sisibilissime : traccie 
anche sulie colonne dei nostri «fogli. quoti. 
diani. Scorrendo di volo la secouda pupiua 
del detto giornble ti soffermerai colîn Bguare 
do-ud una colonna, di miunta stampa, zeppa 
di nemi;e di. titoli nobigliari, che. in sule 
blandamente adulatorio è. tutta jatesa Hù 
turno l'apoteosi iella oréme cittudina e 


prpvinciale convenuta. al’....uioné. per. la . 


golitf ‘rivista delle. ioiletfen.. une 
1 mi démagdai subito se, il. buon: ‘sroni- 
sta; fonse, ber caso, HM, maerito .di- qualche 
parta.si grido bisognosa, di né; tdimigs 64 
Wresse: nei, suci Bpni miglioti osprcitatò 
l'arte del rigattiere.. SNETISE ITER 
sBivuro! È proprio così, Vedi: ab: Do' dove 
vanno a tuffarsi le:menti di questi: sfagutati 
apologisti del: nostro Olimpo, Comprendo 
e ci sia doficienza di cronaca fin ‘ohe si 
vuole e che'.le forbici (non. abbiano ‘più 
nulla da tagliare e 


avaligiare uoa rivista straniera ed -amma- 
nirci qualche sensazionale novità? ‘Àspet- 
tate che giunga l'epoce di Sun Lorenza 


che. potranno riuscire utilissime ai sansàli 
#d al uommercianti. e lasciate alle sarti, ul 
rigattieri ed aicuriosi sfaccenduti. l'impresa, 


tg-Jucorrers: in tali sapircevoli debolezze, | 
: Cha. ne diéi poi, caro Paese, (°) leggendo 


bella, importazione del Fra orientale... 
Comet il commercio ba forse ann 
p Axbicolo, LArticolo fin de Nidela? Tuo X. 


Ty dita Che cor davo dire il Paese?” I 
‘osi -che-si balocenzo le madri è le aponé ita- 
liagie: 1 mentre di attentarid lo libertà aonquigtato 
dii. poptri sinbrtivi; — E sompra atata così; Perini 
qualche cosp. Però ni nostri giovanetti 
coodplisibiti corte letture. 'Laggano, lagueno ‘i 
ragoconti. «dei ‘bulli, delle - orolgle -quadriglio & el 


ap ppi, satilforns | 
si non BINGUA, ‘a poi la stema dell'erdine 
“ipastdlato migliore. IL Passg, 


“Sottéscrizione permanente, 
vb tieorilo merone n 4 Cavalioiti 
Somma procedente L. 291,42 


“uliani, Chimico - farmacista im Udine, 
IR4ZIG, Garibaldi — Farmacia S. Gio: ‘gio, 
Asilo: Marco. Volpe,’ *. 
L'asilo infantile . Marco Volpe; che per 
cuuez del morbillo era skato chiuso, verrà 
"imperto lunedì pi vie. 


nm piu SRL ATI MIL LL LTT VISIERA ANI ALI LLI 


degli di, 
- bir‘fttive snllo' dol Molti 


Di afidiale modico: serits 
i settivo neo. di simpapotiare: ls pagnotte 


neri, potè 
Miderd” tanti” anni” rispettuto ‘Bi diidràto.in 
paosi. “Protestaniti, méntre appena: sposto”. “il 





e lu penna da spigzolare;. 
ma alla peggio non vi sentite in Caso di. 


o di S. Caterina per le vostre ‘asposizioni 


A.dir.vero, poco ercicà e poco seria che vi. 


sd. scempio. che... in .contessina X di. nua x 





SIAETA sua ed alle nostre gioyanette, com'aguo | 


NN. SOLO 
Raccolte in una Vicchiereta” Era 
amici a Morteglinno . sd 
Angelo” DBignro col s. l_ 
Un) SERERDLIoRAA di. Moi teglia. 3 be 
iii Ci . St. I p l- 
i. Bi, edi Pi 60 
i natio Rial ins afferia” 5 MPI dl 
chi indrte di Antonia Magizzo » 0 - 
Dn batbiere di ‘Piazza Garibaldi d Ta 
doni Sidi . Totale L, 299,42 
La oblazioni. ti ricevono dul Sig. Plinta 


"1 parts dai soldati pa to 


IRIITAÌ sortie audi giotto, prio n 


Brdha: sn 
i Ubtizio 1 

ha Sl: pure 
Forietdi bll get 
pa lambbiàie 


prioditi cartò noatr ‘Sodi pate 
du’ militari — ‘lé cesta all 


che ‘si ‘Ristribiulalio’’ b@ui”? 


sui. madesiini passi é gervuno per il tra- 


caporto ; delle loganola: aporohe ; di. più, cage 
‘giunge che nelle, daserma si suol gettars il 
‘pane a tera; dove! p' julavina sconcinmente 
‘di polvere, quindi. si shole” simmonticolinve 

in'audici nascandigli, genza. nodkuna pareile |” 


zik igiònicn. 


Se quaite lamentunza rispondono al vero; | 


f soldati seno trattati con minori, precau- 
zioni di quella ché si usano distribuendo 
la biada gi cavalli di lusso ! 


Teatro. Sociale. 


Nella vorréute - stagione - di quaresima, 


sulle scene del Sgciulé si rappresenteranno | 
Ù Fudo | 
di -U. Giordano e Afenon di: G. Mussenet. 
iDel petsonsle artistico notiamo: lu prima " 
dorna' SOprano Angelica. Pandolfini:: per 
Ja prima-donna s0p:azne | E 
Autonieltà. Tazza per la solu Fedora al | 
primo tenore assoluto cav. Honedetto Lu- - 


ce; opere nuovissime. per Uiline: 


Fetgra è Afanon; 


olgnsni per la sola Aedora ; il prio te- 
nora assoluto cav; Ginseppe Moretti perla 
sola Afenoa; iL primo baritono Giovanni 
Polese ed it..primo. basso. Francesco Fabri. 
Hueami. Vi -euno poi gette comprimari. 


stra è .ji cav Gaetano Cimini; arpista 
Liuda Rossi i, maestro dei. cori Franco 


Pacher; primo violino n apaila. mnestro 


Giacomo Verza. Vi svuuo pui nn piuniata, 


macchiuigti ; ; 60 protessori. d'orchestra, ;. DU 
coristi coriste ; : 40 comparse; piuno. e ur 
gano sul palcoscenico, + 


tazioni Jive (20; alficiali e-regi impiegati 
16; poltrone per tutta la stagione 35; 
scantio dum, 49; ingresao plutoa € palubi 
live 2; militari. di busca forza .6 ragaza] 


sconno. 160. 


và Inogo la sera.dell'8 marzo corrente. 
AA ETTTERTA 


YACCHERIA DI GODIA 


| Baerolta agito la Sérveglinnza. b  obitrotiosit. 


- Vr: Moniipa DALAN CE: QUO BATTA E 
la it DITE ssipuaraipti A SILE RANE azz 
lug ildi, Hib 'EMITZAA! ESILI 


he Ts! Apopo. dij ‘dopfira | Una. grA 
gararizià di poter avere un latte sano.e puro. 


stema di quella Urbana Milanese. 
questa; anche la ‘nostri è ‘decisa ‘a’ derupro 


compito: 


non solo puro e fresco, ma di tipo costante, 


igieniche sanitarie. possibili & Aesiderabili s. 
: Per ciò ottenare, oltre alla più riguardnsa 


piego di. ‘aci pienti di eriatallo do 


ciale alimentazione 
Bettimanalmente dal Yeterinunio Municipale 
cav. Dalan, nonche l’ inuesto doltu tuber- 
colina. . 

AL prezzo dei latte è fissato in L.EOZa 


recapito. 
. La. distribuzione gl 


alla sE AGENZIA VAUCHERIA agbià 
. . Vi Tiberio Dosimi x, ii 


all. 








(CERTIFI cATO | 
Veterlnarlo Munialpale "Dott. DALAN Cav. G., B. 


i Teiline, HS marzo 1400 
Dichiaro io saftoscrilto che ii fatte pro- 
venienie alle mucche ora esistenti nella 
Vaccheria di Godia di proprieta del signor 

Leonardo Riziani è perfultumente sano, è 
può quindi essere consumuta anche crudo, 
Conte viene conseganto a domicilio in bot- 
tiplie.perfettumente chiuse, avendo fe vas 
Qhe superato felicemente. la prova delta 
lubercolna, GIO, BANTA-IALAN. 

LA POSTA DEL “PANSE, 
Giovann! Comino, calzolaio - dins — Altre 
volte ibbiaso dovuto rifiutare artivuli some il 


voatro, -parchèé rivegione curuttdra personula a ri- 
volano melcanbenti ole gi veriticavo. talti a giorni. 


I dyese uccoglie. artiobli anche ziguerdalui le Come 


gregezione di ogiità 


se4promhà aus siano T'iadola 
6 d'iutorendo gonsrali. 





Muestro concertutote è direttore d'orche- 


un suggeritore, un direttore di scunu, due 


Prezzi d'abbonamento per 16. rappresen Li 


1.60; al loggione. 0.70; poltroncina dire 3, 


La. prima cppresontazione colla Fedora 


2 "Vago Viedbfetiat dotta, rigo 
. pr vata, 
ACUTA qhale quella della” ienonyza: SU; gni 


Viene siperta sull'esempio e von le Fiesso si-! 
e ene 


ogui mazzo per soddisfare in tutti i modi : 
ogui esigenza. portando sempre quelle mi-. 
glioria è facilitazioni nel servizio. geneyalo 
ed a domisilio ‘che: duo ‘richieste - dbl ‘sno 1. 
Iovnira, cioò, « al pubblico e spe-, 
cialmente al: barinbini: ‘ed ammaluti, nn inbte : 


s che offra in ogni.tempo, anche-sanza-bol- . 
litara o ‘sterilizzazione, tutte: le gaenneio 


pulizia e disinfezione d'ogni: cosa, all'im- 
di terro.: 
ammuitato, serve iu sucdlo precipuo -uua spe. |. 
delle: vacuine, visitate” 


al litro, sin a:domigilio sia Al luoga eli 


farà. matti a Seri | 
: Per istruzioni, condizioni, eee, rivolgerei 





4 THE GRAMOPHONE COMPHNY,, di LONDRA 
Belsito” Rappreseutatite uil Daposito par Diline è Provincia 


ANNIBALE, MORGANTE: 


Stabilimento. Musica e Strumenti 
Udine Viu dolla Posta N. %) — Udine 


dellée 
Macchine parlanti. 


ai 


27_ * 


| Hittmo perfezionamento 


i 


cd TEATRO IN cASA 





‘qnnasIpu ajuaureogead 


auuega Ip IUSSIp /SU2Q ‘iussi) 
4} PAS Ip Lipuijio e UON 


Abe 


da - ERAMMOFONO 1900 


“Miprodneo, la voss umani alla sus forza naturale, che al riconoace ii cantunte. J 
Riproduci pezzi orchestrali, banslo, mandolino, chitarra © pogul sorta di musica, 
«Nou eprenato danaro 11- Ponoem Q Grrafotoni HI 

Il Gnamrmofono 19800 cost di più dei ‘soliti apparecchi’ ma è mille 

di: volte superiore «l è propriu il solo elia iddio È Musione di brovarai a Teatro 


sl a Goucerto. 


re 


‘'Pruggo: Lire LO Franco ali porto u imballazgio in rutto il Rogno. — Digchi DL. 9,76 l'uno. 


CEI 





DO RTITE GASE 


Fatevi elettori? 

IUtempo utile per la presentazione al 
Mayicipio delle’ domande di 
uélte. liste (elettorali, ; cseuilato col dl di 
c@Mbre ssorsv; ma e'è tempo sino al 15 
marzo per presentare la domanda o lla 
Commissione provinciale, 

a ‘Resluzione del Prose, Piazza Patria 
cato; contiban dungne ad sanre sl dlisposi- 
zione di tutti colore chie, vendo i 
sito per cassero alottori, nou chiusero ancora 
L'itisoiizione, nello listo. "” 


sara se .. Programma. 

deipperziidi. mitigiva cho ia ibmuda dul 17° 
Fanteria egognirh domani lalla ut 14! 
salle dB agito da «Leggi Inenini pale 

L Marcin SO NGN: 
Ridubradhzione nell oporaAatelo Thromns 
shosfelter Aiaggiti di diamanti NVatdbentol 
Afef dg Lo ipeaizi inte ‘adi Met TI 
I ophlenulizo;ids Egoholte = *Mayrerboel” 


(E Vate Fo Pietra Hi feistn® 

Bsgando Si Muro — Prolu- 

Iuitlo punte eli. — ugato. 

vt Man parte L. -- La Tenebro 
si La Moyta.a finalo partoH[T, Perosi 

;. Polla Etta Plova riutinte Modugno 





CESRNOILA isesunnte n8) RU Giin- 
civil” di Taivio dal 1812 nl LS7I, 
Tabdotta nel 1885 é& morto nel 
Hi suore c munito di tutti | confort rali- 
giosì7 în Tditie allo ora 22 del 25 febbraio 
sGorsO. 

E Sfonerali elbero tango allo ora 10 del 
aB' sArtendo ia via Cortuzzia pet In Chiesa 
gli * . Giavomo, 

T'&noi couterrazzani aléaidurvlu avere 
la anima del bomefgttora satinto, questa è 
purtita direttametite par "Tarcetta, dopo le 


sa0quIO È colla stessa crozza fanebro. 





Ufficio. delio Stato Givile, 


RblIcHbiio. Bott. dal 2% inlbienio al ' Lnivrzn ARI, 


NATE 0 Raneiti 

NL vivi muachi 15 famemine IL 
sap INOUL 4 È " ui 
CBaposbli © nia ° 


‘lotale N. 35 
Dileilicaelogni di malcimonto. 


ue rofiasore lata GIOVANNI | 


natio 1h. 
Uacio «del © 


iuserizione ’ 


19 cusalinga — Truncorco Dognno fu Domenico di 
anni #4 agricoltore — Quido Castvonini di Pistro 
sl'uammni D inosi d — Turion Zilli dii Vittorio di 
medi 1 — U LbIm:L Davbotti di Virgimo d' anni Li — 
— Riccaynlo Verlino di pelorni f_— Angolo Bonsai 
ili ittàgt cd «—- Piatro (Giorehino Guabtti tu Antotio 
il: amui fi costo — ldtelia Michelazzi di Giullo di 
HaDiLi HB = Talmira Houco di (riusopps d'onni La 
mvsi G — Attilia Bollò di Giuseppe d'anni 1 0 


fondi 7 — Andouio Gomniruto fa Ambragio d'anni 


aqui: 


Bigtro Flaibani talepuante con Antonia Serosap|i ” 


casnlizga — (iiorgio itionsignet toblieo coni Avinlin 
Li rlsenti cretssentiniezo, == Anigroto EMrcattethaloi ocolagrinie 
CHI d'ririemani La cinaziano unsilinga, 

PET Malrimuont, 

Tenco Zina dallo inoecanice cono Biggio Phir- 
anlio casina — diiuvicniti L'ocilo ginscatato esi 
‘l'urenu Mulloni caniblimpii — Ctitesspigia Sealony segesltà 
di sommereio col Bavuzi ii Peker nilairito — Ghio. 
Biutt. Miguiti Galibro ro drono ISuiezi Losslitiouy — 
Francesco Dilono lvaecante cono Maia Drgatto 
posatinga — Antonio LÒistoliiuni  Fiolegeravini  cagtl 
Jtaggihei Bivesanno continua — Luigi Pratizoliai 
aporsio Sorrieri cono Marino Vonvini contolina — 
Paatore Betruzzi ticelino cun L'icrini Radelo sm 
tudlini. . 

| Morti a domicilio, 


Chinatiny Nogieco- Hudatutti «Pronni FAI ciglinea 


2 Emilio Mazzocchi Dallo Bindi ugo fu Antimo - 


d'anni 78 casalinga — Aggelu Pizzone «li Poo- 


neo di giorni T = fia Aviuuo di Giacono d'aui ‘ 


4 vino 4 — Audrau Cini ty Wiuvatni d'azni 
Hi upriculiare + Eiotterin Muranetini gli ta. Î8 «li 
api l'a mesi b'— Luigi'Crabai di mesì B— Giu 
Beppo boel tu Aritinio d'anni #4 ugricaltore -- duu 
Giovanni Cern fu Liucea-Wanmi bk regio peusiu- 


4A guardiano Jorcorigcio — Luigia Curnglio-Cudini 
lu Antonio d'amin "4 cosnlingpa. 
Morti nel’ Gaplialo Civllo, 

rlaconi Conte fu Vinconzo d'ammi 86 braeconta 
— Luigi Unnysiuro fn Augolo d'ouni 25 agricaltora 
—_ Emina Anita fu Angola d'aoni IL — Luigia 
Uellatiot Piocini fu Andcon ioni dI ensalinga — 
Tornan Srapostu-Coluntto l'anni Bl contadina — 
Muliuiu ‘Torn-Ghiussi d'inuni 594 ssbuinoli + Gig- 
vanni Mussionieco fu friutoppe danni HO scrivano 
— Augolu Hortolotti li Criuseppo d'anni 16 meal 
i — Giusoppe Tum fu Anto d'anni 77 inedin- 
tovo «- Donysuica ABavini fn- Giusoppo d'anni 66 
contadini + Mguuanion DI ttinato - Avoslo fa Do- 
agplco «L'avii Li Pralina = Tlolia Dal Fabbro 
di. Firimense «o rl'anni o. 

Merli Ila Casa di Itioovera. 

bhuwiola Toinlini fu Bomonise' d'anni 79 caffst 

Lory — Alessandra Alosiglio fi Giovnoni d' qrni 


TA abrbo, 
Morti nell" dspislo Esposti, 
Rin Mijtelli di uiosi G_ — Toarsan Biorgi di 
siorni dl — Mario Mildoni di mast 3 — Roasg 


Tinti di nucsi Mi, Totale n. 40 

doi pali È nur appartonenti al Comuna di Udine, 

(Hub spor Asrogto, garante responsabile, 
Tiprygra Ba Chunprora tivi CEL iLeso 


La tassa sull’ ignoranza 
CPolegrnami delli Ditra pditrico) 
Betruaione di Venezia del 3 inurzo 1900 


25 153 65 35 49 
L'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murero 


per la curi delle malattie della pelle 
è aporto Latti i giorni mono i festivi alle ore 2, 


li Via YVillalta N, 17, Udino, 
Cosirliazioni grattette: Mirtedi, Giovedi o Babatg 
Ra ARI 


PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT £ C. 
Fia Ruuscello N, 1 - diotro la losta i 
Specialità : PLATINOTIPIE 
Si assume qualung ae invoro 
fanto in formati piecoli che. d'ingrandimenti 
PREZZI MODIGCISSIMI —.. 
Medaglia d'Argento #-.=%# 
all'Esposizione Gen. - Torino 1B98 


i iele e Adi Lf LAI T buic.Fani 


Amaro d'idine (V. Lvviso d’ pò 


AETISO INTERESSANTI 


Gabinetto Mogico Masnetioo ..* 


La Sonnombuie Anua d'Amico 
3 MI i consulti per ualungue [Am 
pa aio lati a domanie d'interessi par- 
tinu lari ; signori cho desuderano vvuaultarla per 

















vursisponidoazi devono svrivere, se per malattia i 


nato — Angola Miani-Casslotti fu Natale d'angi : 


rint. pali siuteneni doi make che sollonv +— 86 per. 

donnole d'adfivri, dickibxaro cu dl destdoranò 88% 
puro sd invieruuno Lo è ia lutteva  rucoem vulata 
iomarilina=vaglia al ‘professore. Platro d' Amiga 
Via Homa, piano vecondo BOLOGNA. 


“i 

























LA PROFUMERIA. 


Lo ai i AWORE por la delicatezza | e sonvità del di 
È SS l 7 suo” profumo molto persistente GA 
a sia nell'essenzia par fazzoletto, 4% 
sia nella polvere. di riso è nel È 
erpone, é la preferita dalle Si- 


S LEVAMACCHIE- MIGONE 


Sap orie si fiele per levare Le f 
macchie Aialle #toffe. »-. Conipostà in Di 
buona parte: Et fiele," -rigiigoe. È 
“alle buone qualità di questo, È 
o quello. detersive: «del. sBpone. iù Si 
i genere, fermando: una pasta, ché E2 





| resoa 


P'ERROIMIATO 
LIGUORH STOMATICO 
RICOSTICUENTE 


del chimico farmacista 


LUIGI SANDRI 








































gnore alegan i, 






he una férza Sspediaàlé per to- ca 
Essonza per fazzoletto Bucio d'Amore flae. gr. L. 2,60 . DI FAGAGNA. gliare quolingue’ oa dali È 
Essonza. La... itreto d'Aniore fiac. bjiou » 0,50 Ss Questo liquore acoresco. l'appetito, facilita la stoffe sonda siterarmo i colori I 
Sapone... .. «+ Bacio d'Amore il pezzo » 1,25 # digestione e, rinvigorisca l'organiamo. to delienti: Cost a 
Polvere riso»... Lucio d'Amore Pastaccio » 1,50) | Da prendersi solo, all'acqua ed al seltz. per quan slicati: Costa. cen- 


i basiral Go il perzo ; grande. 9 cent. FO il ‘piccolo. — © 
2: Per spedizione a mezzo posta raccomandata iggian: | 
“3 gero.cont, 1D. 


A Scatola regalo... . Hncio d'Amore in vaso” 


Bi vende in O DINAH presso. la 
contenente estratto sapone. è polvere riso. e 169,00 


Farmacia Bitasioti, ii Qalfò 
Doris ela Bottigiieria (GG. Ek. 






Per la apedizione per posta dei dua primi wrti- 





















ic Fiamuttini piazza del Duomo, ed in 5” N. 8 pezzi grando, È 1,60. Piocalo cent; so. ‘D 
3 coli aggiungere Cent. 28; per gli eltri Cent. 80. E'agaga presso l'inventore, 33 frando di porto. <> VETTE 
3 o rr sa i rr 5 cri ui Stra =—==—=== lit —i Le n 


Trovasi presso tutti I Favindciati? Profumiari 9 Oroghieri. 


SS Deposito generate A; MIGONE 6 È. y.Véw Torsi0, 42 - Milano 
DOGCOTIVD VITE IE LETIIO se 


100 . Biglietti e 100 Buste 





pitti, _ A mi 
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ine —_ 
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SEMINE PRIMAVERILI 


Pro? 4D pei 

























Frezza 
cR pet rn celti 1 
vere iachabiziote dn largo dello Vacoha, n 260 I ! 
rid Fncbmbletoln du rucoliora, . n 106 
so Sito dr forepgio, LoL non ["90-- ic 
Mapa ln furnpphio , ba 4 
fo Succo da foraggio, de 


| Conserva la buancheria, 


FR mea 8 BOIUNi 
INSERZIONI te ia in 


FU PISNTO E comemeTATOnI 
R grane gialla prossisgimio, percio cisattt Set cprasetQagii 
ull'etiaro, Wp patto povalo di g egli TL. 3 11, — 
Too chill Li 40 — un clllo L. dé 


1 la + 
i 100 clyilfo un elit: G 
bra Media, quallti nxtta 0. da 10] IAC. L 1 50 9 0 0, 2.0 0 - Ri Iq la Ti grati L i 
o Erba Mura, qualità corrente . » 1350 n 140 da * 4 * se) IVO erst d 2} | 0 a 09 era Iva 
BO Erba Ho atenz. Quelità stasfento . + MD n DIA: 
Fodfigh ie protepaz: qQualibi coatta. po #70» 180' . . : n ici ' : -. 
T'efug Lia tak Miatoianto b LA 455 a h = o. c® "E i Î 1 Ò ILE i mn _ e iilili i ni amma 7 
I nplinetia pProreita, nome spitss, n AGM no 4 0.0 i Ti 
Kad o botti tall, d&g ppust, 4 FI n 240 Mi i= ; di I o» 
Lote a Gipessrlmn, wd50 nr PIA +; “A dd 

ho Pletia o Vibio ho + 45 n DE Jin ' ' ; 

Lot Eg Apiro dina dirai, w_ i nfiM O. ani Li ‘% z É 
Erba Hilisfia, (Avena celati) n 1450 e 4 70 LUO n. A 11 PIET e al 
ot Erlig biinitroy (iFolcus fonntosi , n 596. n 4 dé «== td ups Moe 

a densa fiera o fulgurnrtta wu di an OGGI = reati (DI Er] am Gi 

i fecale grati, per (oraguio . x Ion GAI = part 4 , may Ma -: [et . 

& Uorefta cavatittà | vo. BO 3 » ddO LE . B dic: = ‘od ra 
ed Fpupint nuti o, |, 20x30 20» DE6!] Le. de pi È 1 =’ na 
vili SINO POIntiuto LL 4 4, O RE n DIO nio a) Tri S 

È i ttatlmygla COHIttO o a. , a 4, 6 nl 50 | li "dn: . FA È SOA hat 

N vorcta vellutata soa. + I » DO pal : TURI ' Edi ri 

di 1 Si 

i COMPOSIZIONI: 3 reati alacmonti forag; “ge ]AN0i “0-1 SPO » 

# gare alate nia nalare Hri |f DD . | LAO 4 MATA di 
: Verrai per la fertazione di prateria di durata în 4 i REVISTÀ, & ‘or «pid 
has delimita do, | 90 ol chilo, Roencoorronar chili per ji DL Re da i 
millo mett apuas'inate. fn _ a "D ‘19 . wi - DI. s 

ui . Lal ci Ù [HA] 

n PI Mi arilbli ". 
5 = RRSE a 
G "> (Spe 








times vt 




































Piazza Patriarcato, 5 UDIRE Piazza Patriarcato, 5 


NOn si teme concorrenza. 





In questa Tipografia sì eseguisce qualunque la- | 
voro can esattezza è puntualità a prezzi mi 




















Prob per. 
° teo chili arm cltllo ma 
Patrice riaieo dento di Ca culo bianca È: d0 1. 0 40 . Teil 
Fri cen atta cosintarioa » Zi n 040 on E : 
Fromento Mitaanlo , , , n 40 è #60 "ORE 
Pieri Pbteiise di sosti. fica i Fi n DAG Ma di 
Arcun prin rito Rita . o 35 o GAS dub 
Lenn ce parate hi Wnbnto Mi Senta» rà LE un DD 35 CRE De 
i Atena era d'Leehoerià, | fon dr i Sane 
A ui (honor ali pelitmariza coma; hi iù » f 45 | ! 1 RL 
ir più produttivo Poul daligitita, pretoo, (evil Sant o» dED on È "| NE z ! SUI 
È : EP 
Tasso x I ro Du . i 
© foltoro de ORTAGGI: Goti caio ci > VA bt, 
GRA NTUFCHI ia duci L'aprizzta nel fran gloe chi qa € persrute, de. DL "| t- ' u È Di 
fi | po al 0040 fritiea di vst Lis stieié in la il Regno. Il ° ° be; È È, 
in qui coltivati, Nach . . ou la 
qa È Mi 1 È FIORE assi con eo apizlità scosenti di fiori. | CC LL PE 
Vani) i È Tai L. fi ta ferosa di big ha spess, tai ', uivi & 
. a Fai 
(ZO LDIC SIONE: comrsta di 15 piamto mn | | A 4 v E È 
(i omniuse; o siatcogoli — 2 Ale sg Pruchi — 1 Hus 1 ° c'. E , DEE GG 
fini — 2 Uotreni, | E. i 3 Lan 
Iuballato e francho alli Stazione di Milano, La 19. | "0° Ei. a Mi Cd, 
|' RIEN FILES 
* COLLIEZIONE! rampusi adi ro pianto di Wa-L | I pr La | SO a a 
A in Lo ceriopi i SI 6 Riot init, Sq Pars Tliva, i . . . =’ rin Er 
08 Fi uche co imbatto qualinsicomuno d'Italia. fi 7 > Pr sS3 ga 
a ni ea ennio “| "a ‘ :% EL ate 
Freriiato Stalrilimento Aprarco folanieà li; x Hj SOFFRE G AL T sl 3 ul’ Fit ial 
FRASE INGEGNOLI] nn 2 Fa el 38238 
Ia NO» urto Loro n. 54 sì rivolga a) distinto e provato callista <{: SER! 
A a " 
Diupiizento fordato nel f6iT - iL più vasta d'Iltai | . PRANCESCO GOGOLO FECd basi 
. » , . Ri ‘ = n: va » (in 
RT re dino - Via {trazzano N. 91 - Udine “ gEba 


ALLA DROGHERIA 


FRANCESCO MINISINI 
UDINE © 


viene preparato con grande attenzione e mandato direttamente 


L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZI 


do TERRANUOVA 
di qualità scellissima a reazione chimica, 
che proviene dall'origine. 10 il rimedio] 
più efficace per vincere e frenare la tisi, la serofola ed in generale! » 
tutte quelle malattie in eui prevalgono fa debolezza o la diatesi strumosa. 






‘Antion e rinomatà Spicielità 


- di DOMENICO. DE: CANDIDO 
isiy;DERIMICO - MARMACISTA |, 
Via Griizano. WDINE 5 Via Grazzano 


TTT eine da 


Grandi Diplomi d’ Onore 
j alle Esposizioni di Lione, «Digione o fon. 


VENTI ANNI @_ 
od "DI INCONTRASTATO SUCCESSO 


#: Premiato con Medaglie 
AM «l' Ono ulle Esposizioni di Napoli, Moma, 
carni Amburgo ed altre 'a Ddine, Venezta, Pater 
ra, Tori ino 1898. 


CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle antorità 
nedicho, perché .uvn aluoolivo, qualità che lo distingn® 
dagli altri amari. 


PREFERIBILE AL PERNET 
Prézza L 2.60: la bott. da litro — L. 1.96 la Lott, da mezzo litro 
_Sranto, ul rivenditori. _ : 








ni. 








e elisa 
eremnier]- 








